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Comunicato n. 46 del 28.01.10 

OGGETTO: tavoio agricolo provinciale, richiesti prowdimenti nrgentui 

C o n v ~ t o  e presieduto dall'assessore provinciale allo Sviluppo Economico, Enzu Cavallo, si è 
riunito oggi a Ragusa, il Tavolo Agricolo Provinciale ai cui i lavori h o  partecipato l'ispettore 
provinciale Peppino Arezzo, il presidente della 5" Commissione Consiliare, Salvatore Mandar&, i 
rappresentanti delle Amministrazioni dei Comuni di Acate, Giarratana, Ispica, Modica, Ragwa, 
S.Croce, Scicli e Vittoria, i dirigenti provinciali deHe organizzazioni agricole, CM, Coldiretti e 
Confagriwlturrt, degii allevatori e della 1 3 o o ~ o n e ,  Legacmp ed Uni-. 
Presenti anche i consiglieri provinciali Ignazio Abbate, Bartolo Ficili e Silvio Mizia 
hp avere informato i -ti sull'attivitA e sulle iniziative della Provincia a favore del settore e 
dei produttori, ceah  di r i m  applicata di c.da Perciata, hamiamenti agevolati, progetto latte, 
distretti produttivi, promozione, partecipazione alle fiere, m h i  di qualità, etc. ) l'assessore 
Cavailo si sofferniato suila grave crisi che investe l'agricoltura pvuiciale, *do riferimento 
alla posizione, a suo tempo assunta dai Consiglio Provinciale, sulla necescia di dover w n m t h m  
un serrato confronto col governo regionale, & o d e  e con l'Unione Europea, per fronteggiare 
l'attuale crisi, grave e senza p h e n t i .  
I1 tavolo, nel confermare il documento del Consiglio, ha evidmziato alcune M o r i a  p r  le quali 
viene chiesto un forte impegno nell'interesse degli imprenditori agricoli della provincia, quali la 
dichiarazione dello stato di crisi, l'applicsiziom delle clmsok di Salvaguardia, 1'- al credito 
Crias, il ripianamento delle passivith delle imprese agricole e il controllo dei pmiotti -ti- 
Si richiede anche l'approvazione del disegno di legge che incentiva il c u ~ o  dei Motti locali 
nella grande distribuzione, nelle mense, negli ospedali, neglì s w i ,  nelle Caserme, etc..cosi come 
attivare una serie di W v e  tese a promuovere le specificia agdimentari iblee c giungere 
celermente di'aamrdo sul pcezzo del latte e al contenimento dei costi di produzione. 
Su altri importanti punti, è stato chiounato in causa ii governo nazionale che da* prioritariamente, 
rispondere in materia di conferma della fiscalizmione, degli oneri d a t i  in agriwltura, 
dell'impinguamento del fondo di so1idariei.A naPwale, dell'accise sul gasolio ecc, oltre che per il 
controllo delle produzioni importate. 
Nel corso dell'ampio dibattito da parte di tutti i partecipanti, è stata rappresentata la pesantezza del 
momento e la d :'cit.à della situazione cbe condiPona l'agrimltum ed afiligge gli operatori. 
Conseguentemente, stato chiaramente chiesto un pronto intervento, sopmttutto, da parte del 
governo regionale. 
In riferimenio alla disponibilitB assicurata dall'awsore regionaie per L'Agricoltura, Titti Bufardeci, 
k stato imrinimemente chiesto di sollecitare l'incontro per l'avvio di un rapporto r~illaborativo, 
anche aItTavexso l'appurlo dei parlamentari della provincia, per giungere a quelle risposte attese dai 
tenitorio per il s u m e n t o  del difficile momento n e l i ' i n m  dtii'ecommia l d e .  
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UK~cio Stampa 

Comunicato n. 47 dei 28.01.10 

OGGETTO: L'assessorato Politiche Sociali attiva il progetto "Creativamente Abilin 

Partirà nei prossimi giorni, a cura &Lt'assessorato provinciale alle Politiche Sociali, un 
progetto, nelle scuole di primo e secondo grado, rivolto agli studenti divaamente abili con 
la partecipazione, attiva e indispensabile, detle associazioni del compmsorio provinciale 
che si mupano detle relative problematiche, 
Il progetto, dal titolo "Creativamente Abili," prevede un concorso a premi suddivisa in 
quattro sezioni c d v e :  parole, immagini, parole e immagini, parole e musica. 
"Si intende mi valo- - dichiara l 'asxxare Mandarà - le differenze e Le peculiaritA 
dei singoli e dei gruppi, sensibilizzando in questo modo tutti gli dunni ad una 
partecipazione attiva nei processi di integrazione scolastica e sociale, degli studenti 
portatori di handicap. 
"Sono molto soddisfatto - mclude MandarA - di quanto l'assessorato sta producendo, 
abbiamo scelto in questa fase di focalizzar~ l'attenzione sul diritto dei bambini e dei ragazzi 
disabili a sognare e costruire il proprio futuro, m e  soggetti ti divenire e non come eterni 
bambini." 
Intanto Iuned1 1 febbraio, alle ore 10:30, presso la sala riunioni deli'assesstirato, si terrà 
una riunione preliminare con tutti i soggetti interessati al progetto per dare l'avvio al la fase 
esecutiva dell'evento. 



estratto da LA SICILIA del 29 gennaio 20 10 

IL VERTICE. AII'Ap la riunione convocata da Cavallo 

Agricoltura - 

(Fronte comune)) 
L'obiettivo è quello di fare sintesi. Oive- 
nirefuOri dalterrimnocon una SUI tavol~ Iadichiarazionedello 
unica Lo ha ripetuto più volte, asmC 
undo gli interventi dei rappmmunti di cisi e ['applicazir~ne 
istituzionali intervenuti, assieme ai rap 
~ ~ t a n t i d e l I e a s s 0 ~ 1 ) n i ~ d i  delleclausoledisalvaguardia 
categoria i'dswscore allo Sviluppo eco- 
nomico della Provincia regionale di Ra- 
gusa, Enzo Cavallo, che, unitamente al Galizia. Dopo avere informato i presen- cedenti. Il tavolo, ne lconfeme il docu- ' 

capo dell'Ipa. Giuseppe Arezzo. ha p r ~ -  ti sull'attività e sulle iniziahve della Pro- mento del Consiglio. ha.widenziato al- 
sieduto, Ieri mattina, a palazzo di viale vincia a favore del wrtore e dei produt- cune priorità per le quali viene chiesto 
del Fante, la riunione del tawlo agricolo. turi (Centro di ricerca applicata di con- un Forte impegno nell'interesse degli 
Una riunione, che ha visto m gli albi la trada Perciata, finanziamenti agevolati, imprenditori agricoii della provincia, 
presenza di Salvatore Manda& presi- progetto latte, disaetti produttivi, p r c  quali la dichiarazione dello stato di crisi, 
dente della commissione Sviluppo eco- mozione, partecipazione alle fiere, mar- l'applicazione deile clausole di salva- 
narnico, i rappresentanti deile M- chi di quaiiti, etc), l'assessore Cavallo si guardia, l'accwo al d i t a  C m ,  d ripla- 
n i m i o n i  dei Comuni di Acate, Giarra- è sokmtosullagrave aisi &e investe namento delle passività delle imprese 
tana, Ispipica. Modica. Ragusa. Santa Cm- I'ag-icoltura provinciale, facendo rifen- agrimlee il mn~llodei p d o m  impor- 
ce, Scidi e Vittoria idirigenti pmvincia- ' menm alla posizione, a suo tempo as- tati  Si richiede anhe l'approvazione del 
li delle organruauoni agricole, Cia,Col- sunta dal Consiglio pminciaie, sulb ne- disegno di legge che incentiva il consu- 
diretti e Confagncrilmm degli allevato- cessiti di dover concreuzzare un serra- mo dei pdom iUcali nella grande dimi- 
ri edellacmperazione, Legacwp ed Uni- m confronto coi governo regionale, na- buzione, neiie mense,negii ospedali, ne- 
coop. h n b  anche i consiglieri pmvin- ;lionde e con IUnioneeumpea, per fron- gli spacci, nelle Caserme. 
ciali Ignazio Abbate. Bartolr, F i d i  e Silvia teggiare ì'amiale cr is i  grave e senza pre- GIORGIO LIUUO 

. . 

- .  
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LE PAIORIT~. ~ohfronto in viale del Fante 

Crisi dell'agricoltura, 
vertice per trovare 
una rapida . .: soluzione 
i m m  Convocato e presieduto 
dall'assessore provinciale d o  
Sviluppo Economico, Enzo Ca- 
vallo. si h riunito il Tavolo Agrico- 
la Provinciale ai cui i lavori hari- 
no partecipato l'ispettorepmvin- 
ciale Peppino h z m ,  il presiden- 
te della 5' CommissioneConsilia- 
re, Salvatore Mandara. i rappre- 
sentanti delle amministrazioni 
dei Comuni di Acate, Giarratana, 
Ispica, Modica, Ragusa, Santa 
Croce, Scicri e Vittoria, i dirigenti 
provinciali delle organizzazioni 
agricole. CIA, Coldiretti e 
Confagricoltura, degli illeva~ori 
e della cooperazionè, kgacuop 
ed Unicoop. Presemi anche i con - 
siglieri provinciali Ignazio Abba- 
te, Bartolo Ficili e Silvio Galizia. 
L'assessore Cavall~ si e ccifferrna- 
to sulla grave crisi che invesie 
l'agricoltura. provinciale. facen- 
do riferimento alla posizione, a 
suo tempo assunta dal Cunsiglju 
Provinciale, sulla necessità di do - 
verconcretizzare un serrato con- 
fronto col governo regionale. na- 
zionale e &on l'unione Europea. 
per fronteggiare l'attuale crisi, 
gravee senza precedenti. 11 tavo- 

lo ha evidenziato alctine priorita 
per le qtidi viene chiesto un forte 
impegno nefl'intercsse degli im- . 
prenditori agricoli della pmvin- 
cia, quali la dichiarazione dello 
stato di crisi, l'applicazione delle 
clausole di salvaguardia, I'acces- 
so al credito Crias, il  ripianamen- 
t; deile passività delle imprese 
agricalee ilcontrallo dei prodotti 
importati. Si richiede anche l'ap- 
provazione del disegno di legge 
che incentivail consumo dei pro- 
dotti locali nella grande disrribu- 
zione, nelle mense, negli ospcda- 
li. neglispacci, nelleCaserme, co- 
si conie attivare una serie di ini- 
ziative tesea promuovere le spe- 
dficit3 agrnalimentari iblee e 
giungere celermenre all'accordo 
sul prezzo del latte e al conteni- 
mento dei costi di produzione. In 
riierirnenioalia disponiliilitàassi- 
crirata dall'a~sessore regioiiale 
per I'agricnltura. Tiiii Uufardeci, 
I? Piaro chieqtn di sollecitare I'in- 
contro per I'awio di un rapporto - 

collaborarivo, anche attraverso 
l'apporto dei parlamentari della 
ptovincia, per giungere a quelle 
risposte attese dal territorio. ~'GN-) 
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sui temi creativi 
ere Partirà nei prossimi giorni, a cu- 

ra dell'assessorato provinciale alle Po- 
litiche Sociali, retto da Piero Manda- 
rà, un progetto, nelle xuole di primo 
e secondo grado, rivolto agli studenti ' 
disabili con l a  partecipazioni, attiva e 
indispensabile, delle associazioni del 
comprensorio provinciale. Il prcget- 
to, dal titolo ' "Creativamente Abili" 
prevede un concorso a premi suddivi- 
so in quattro sezioni creative: parde, 
immagini, parole e immagini, parole 
e musica. Intanto lunedi alle 10~30, alla 
assessorato, si terrà una riunione pre- 
liminare per dare I'awio alla fase ese- 
cutiva dell'evento. ('GN') 

estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 29 gennaio 20 10 
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Parte il progetto 
per alunni disabili 

p- 
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i estratto da LA SICILIA del 29 gennaio 2010 

I POLITICHE TURISTICHE 

I1 Comune partecipa alla Bit 
((Condiviso lo stand con l'Api} 
II Carnune di Modica sarà presente alla Bit (Borsa 
Intemaionalt del Turismo) di Milano dal l8 al 21 
febbraio 2010. La decisione èstata assunta al termi- 
ne di un i n m m  che il vice sindaco, Enzo Scarso, ha 
avum con il vice presidente della Provincia regiona- 
ledi Ragusa. Mommo Carpennen con il quale sono 
state discusse le fasi lomche ed organizzative 
ddla presenzadeli'ente. che sarà ospitato all'inter- 
no dello stand della provincia regionale di Ragusa 
Ieri sera si sono messi a punto alcuni aspela dell'i- 
niziativa nel cono di una riunione cenutasl nella sa- 
la convegni del Palacultura con vari operacon del 
settore turistico e ncem'vo. 

E stato un confronto positivo al fine di avere un 
suppom adeguato per l'appuntamento milane5e. 
AiSinmntm, oltre al vice sindaco Scarso, era prexn- 
te il vice presidenp della Provincia regionale di 

. L 

Ragtw, Mommo -entieri. anche nella quditàdi 
assessore provinciale al turismo. " MdiGsara pre- 
sente ad un appuntamen todi respiro internaziona- 
le del comparcti ninsmo e io quella sede -ha detto 
Scarso - saprà illustrare i1 meglio di sé. Anche que- 
sto evento e il frutro di una sinergia h t t u o s a  non 
solo con Ie isbtuzioni, in quesmcaso tra Comune e 
Provincia. ma anche con i privati e penso agli o p -  
rami del settore della titta" Gli ha fatto ero 11 vice 
presidente Carpentieri dichiarando: "Come Pr+ 
vinaa siamo ben lieti di ospitare nel nomo stand 11 
Comunedi Modica. che non poteva m a m q  a que- 
sn staimportante edizione 2010 del Bit milanese. So- 
no c e m  che anche grazie alla collabrazione di- 
 tu^ si potranno avere dei buoni risultati in termi- 
ni d'incremento rurisgco del temtorio ibleu*. 

CI. BU, 

Ritaglio stampa ad uso esciusivo del destinatuio, nor! riproducibite. 



( TURISMO. L'amministrazione a cor ihntu cun gli operatori del settore 
...................................................................... ................................................... 

Il Comune alla «Bit>~ 
Vertice a Palazzo di città 
m i a  L'Amministrazione a con- 
iroiito conglioperatori turistici 
per programmare la presenza 
del Comune di Modica alla BkT 
di Milano: i'inconcro si è tenuto 
rnercoledi pomeriggio al Palaz- 
zo deiia Cultura, d a  presenza 
del Vice Sindaco e Assessore al 
Turismo Enzo Scarso e dei Vice 
Presidente della Provincia re- 

giondedi Ragusa, Mornino Car- 
pentieri. La città di Modica, in- 
fatti, sarà uspitata nella stand 
della Provincia alla Borsa Inter- 
nazionale del Turisnio clie si 
iertàdd 18 al 2 l febbraioa Mila- 
no. L'incontro coti i rappresen- 
tanti della ricerrività e della ri- 
storazion~ in Città t stato utile 
per un confronto e un coinvolgi- 

estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 29 gennaio 2010 

L 

mento delle realtà Iocali in pre- 
vis~one del'evento. L1'Ass5esso- 
re Carpentieri ha ~umunicato 
cheentro il prossimo 10 febbm- 
io duvr3 pervenire all'uliido tu- 
ristico comunale tutto i[ mate- 
riale promozionale che sarà poi 
esposto alla Bit. "Soiio certo 
-ha detto Scarso- che l'iniziati- 
va. agendo in piena sinergia 
con l'assescuratu ;i1 Turismo 
della provincia Regionale di Ra- 
gusa, avrh riscontri importanti. 
E noi faremo in mudo, grazie a 
questa occasione, di rilanciare 
l'immagine della Città". 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del dest inatario, no? riproducibile. 
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PARCO DEGU IBLEI @ 
.......... L . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

! consiglieri 
provinciali 
in fermento 
r i m  Parco degli IbIei: ii dibattito 
contiriua e Giantii Iacono di Idv e 
P i p p ~  Mistile di Sinistra Ecologia e 

, Libertà dicono che da qualche setti- 
mana ($ in voga una sorta di "gioco 
di società" dove vince che riesce ad 
aggregareconsetisi sul nullaii. Iaco- 
no e Must ile c hieciono al Presiden- 
te della Proilticia e all'assessore al 
Territorio e Ambiente, Salvo Mal- 
lja, d i  riappropriarsi in maniera 
netta ed evidente delle loro hnzici- 
ni per svolgere anche un rualo ca- 
srruttivo nella direzione della chia- 
rep; sull'iter fmrira seguito e sullt 
iter crimplessivo che è codificato 
nelle normeii. l due consiglieri si ri- 
fer~scisno, ovviamente, dia riunio- 
ne di domani promossa da Camera 
di Commercio e Comune di Ragu- 
sa, Per il Pdl Sicilia interviene il suo 
capogruppo Silvio Galizia dicelido 
che ((è la Provincia a detenere il nio- 
lo di coordinatore anche perchè - 
dice Galizia - esiste la Commissio- 
ne Piano Territoriale Provinciaie 
che ha i l  compito di redigere e por- 
tare ai vaglio del consiglio provin- 
ciale e degli attori sociali coinvolti I quanto ipotizraian. ~ G N = I  

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, no? riproducibile. 



estratto da GAZZETTA DEL SUD del 29 gennaio 2010 

Parcodrgli Iblai Domani alle loa l t io  rncrneotii di confronto alla Carriera di commercia egia si preannunciano delle novrt;i piuttosto rilevanli I 
' Il no secco diventa un sì con due coiidizioni 

Pippo Turnino: (<Favorevoli all'istimzione, basta rivedere l'estensione e contare di piu nella gestione» 

Ghrgio Arrtanelli 
--p 

Acsolutamenre contrario a un 
parco *intepale" e che, conse- 
guencemenre. veda d territorio 
in funzione del parco stesso. 
N e s s u ~  pregiudiziale, irrvece, 
verso un parco isnmitri, al con- 
+o, in funzionedel temtorio. 

E il pemiemdi PippaTumino, 
presidente dellacamera dicom- 
merci0 e, dunque, rapptesen- 
tante massimo di tutte le catego- 
rie produmvt, etichettato come 
uno dei piii tenaci oppositori del 
Parco degh iblei: una 'casacca" 
che Tlimino non si sente affatm 
addosso: <Basa dire -sbotta n- 
gettando l'etichetta - che il sot- 
toscritto spendele sue ferie, ogni 
w o ,  proprio nei parchi nanua- 
li. h posizione delle categane 

è malta chiara: lespe- 
cifiutà e le peculiarità d d  tem- 
torio nascono proprio daiia ma- 
nipolazione del territorio stesso, 
peraltro fortemente antropjua- 
to, chel'uorno ha fatto nei secoIi. 
I muri a secco, le piante di ulivo, i 
" m a n n a d "  Oe recimiani in 
pietra viva delle piante di car- 
mbbo ed ulivoper impedire I'ag- 
gressioqe del fogliame da parte 
di bc~ii i :  ed OVULI, n d r . )  e tante 
albe tipi, ità del territorio non 
sono b r , ~  opera dell'uomo? I1 
nasuoTGunque, non + unterrito- 
rio 'integrale": anzi, tra Ragusa. 
M~dica  e i tre comuni montani 
imktono miriade di aziende 
agricole, con una zootecnica 
avanzata che garantisce alrisola 

più della metà della produzione 
dilatte. Siamo, quindi, assoluta- 
mente favorevoli all'istituuone 
di un parco o w  si contemperino 
e si coniughino le esigenze di tu- 
tela del temtorio e quelle dello 
sviluppo. Ma occorre una legL 
slazioee non rigida o addirittura 
integralista, ma "dolce" e che 
tenga conto deile esigenze della 
popolazione. Appare, inoltre, 
smisurata l'ipotesi d'estensione: 
è possibile che inun temtorio di 
190 mila ettari, ben 80 mila sia- 
no destinati a parco? E possibile 
che cenm urbani.come icomuni 
montani, siano inseriti denuo il 
parco, con il dirieto di nuove co- 
suuzioni e la sola possibilità di 
restauro e manutenzioni? Que- 
sroequantodire la proposta pre- 
sentata al ministero! E su questa 
base non ci siamo. E p p i ,  cosa 
conseguih dali'a pplicazione 
deUe Ie~girlazionr. nazionale sui 
parchi? E vero &e inTrenrino si 
f m o  le cabmuvie e le piste da 
s u ,  ma qui nuscuemmo a w n c i -  
liare i vincoli delia Legge con le 
esigenze di creare nuove infra- 
suumure perjo sviluppo? Si  sa o 
nochela gestione diunpzco na- 
zionale soggiace a un organismo 
di 13 componenti di cuisolo cin- 
que sarebbero espressione del 
territorio? E diquale territoriose 
le province interessate sono ben 
tre? Insomma, un confronto e 
unaserena riflessione, scevra da 
pregiudizi, e indispensabile!.. E 
giA perdomani alle 101a Camera 
di commercio ha promosso un 

incontro con tutte gli attori in 
causa. 

Sul Parcu degli Iblei.. intanto, 
la dasse politica conanua a lin- 
gare. Silvio Gaìizia, capogruppo 
del Pdl-Sicilia aila h-ovinaa. ap- 
presa proprio la notizia del fo- 
nimpromtisso d a e n t e  camera- 
le, ribadisceche spetta alla .Pro- 
vmcia il ruolo di coordinatore- e 

che l'apposita comm~ssione Pia- 
no temtonale ha II compito di 
redigere e ponare al vaglio del 
consiglio provinciale e degli ac- 
tori sociali quanto ipocizzatb. 
Intanto, il vice presidente Giro- 
lamo Carpentieri sottolinea che 
.la nascita del parco rappresen- 
ta per il temtorio una possib'ità 
di sviluppo, anche in funzione 
deiia destagionalizzazione del 
turismo-, rnenwe I'assessore 
provinciale al Temtorio, Salvo 
Mallia, sonfeima -la volontà di 
portare avanti, in collaborazio- 
ne fattiva con i'assessorato re- 
gionaleaITerritorioe Ambiente, 

la conceflazione e ogni azione 
necessaria aila definizione di un 
progetto di penmetrazione che 
soddisfi il temtorio e le catego- 
n e  pmdumveip. 

A provare a sgombrare il cam- 
po dagli equivoci t dalle polemi- 
che, sono i consigiieri provinciali 
Glovahni lacono [ldvl e Giusep- 
peMusrile (Sinwua ecologiae Ii- 
ben81 che ricordano come Pin- 
conno con i1 ministio Presopia- 
corno rientra~a nrUa normale 
prassi procedi~rale enor; è scatu - 
rirodaii'onda censoria deigiorni 
scorsi. I due, a l t z d ,  icirtolinea. 
no l'che e la legge a prevedere la 

costituzione di un comitatci tec- 
nico che fala propostad~delimi- 
tazinne da sottoporre agli attori 
istituzionali. sociali ed economi: 
ci del trrntono. Un parco - ag- 
giungono - e  credibile e difendi- 
bile se basatg su serie e rigorose 
motrvazioni temico-scientifiche 
ese si fondasu un forte elemento 
idenntano: era nelle cose, dun- 
que, &e ii parco non potrà mai 
collimare con interi temton e 
che non può essere smisurata- 
mente vasto>,. Iacono e Musde, 
infine, srnentj.scono che sabato 
al convegno sarà presente il mi- 
f l ISuo Prii3tigiacomo. 4 

Nucleare 

Dip=quale 
d ripensa 
e ora si dice 
contrario 
Unsecconoai nudeareinterra 
iblea. La giunta Dipasquale, 
c h e  in un pnmo mommro SI 

era detta posnbllista. ora dice 
no aii'iptesi di insediare una 
centrale nucleare nel temtorio 
comunale {in tal sens o, mvem. 
recirava anche una mozione 
presentata nei giorni scorsi da 
Peppc CalabresedelPd). L'ese- 
cutivo ha antiapato il consiglio 

' e ha assunco una deiiberazione 
esprimendo .parere contrario 
alla realiuazicne di impianti 
nucleari nel temtono comuna- 
le, auspicando analoga posi- 
zione da parte dei comuni tum 
deiia Sialia orimtate~~. 

h c o r  più esplicito il sinda- 
co Nello Dipasquale: .Abbia- 
mo ritenuto opportuno - ha 
detto ilprimocittadino-mani- 
festare iifficiakmente la nostra 
posizione conuaria, non per 
pregiudizio, ma perché repu- 

' 

t i m o  che non possano realiz- - 
z a i  impianti a energia nu- 
cleare in territori a elevato ri- 
schi~ sismico. come e il no- 
stro~,. . (&a,) 

I 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 

, - ,  
, L 



1 Ammaturra 
I chiede 

( alla Provincia 
e** Dopo il parere favorevole 
sui criieri di riconoscirnentci 
dei Distretti Turistici, espresso 
dalla WCommissioiielegislati- 
va all'Ars, con urla nota, inviata d, già al suo interno i requisiti 
al Presidente della Provincia, i l  necessai per i1 
deputato del Pd, Roberto A m  t,, p,b adare in  
matuna, coilecita I'istituzione , - i t e r ,  senza dowr ricorrere ad 
di un tavolo tecnico per avviare ac,,, p ,,,, interprovincidi 
la ~iascita  del Distretto di Ragu- q,di sono alrre real- 
sa. Nella nolta inviata ad Aiito- terriloriaji- La puccibfiità di 
t i  Arnrnatuna dice che "1 criteri I p,trr frui le  dei finanzianienti 
si a n a ~ l j a n o ,  noli casiralmen- ],revisti daj bandi europei per il 
te, in maniera perfetta dla real- ,,,l,p,,to turistico t t i i  Spinga- 
t a  turistica della provincia di ,, , snllecjtare l a  corripe- 
Ragusa. tant'@ d lc  ~revedoi io  teriza comprensorialr della 
per il riconoscirn~nto di uii Di- pruvincia Regionale, ~ ~ j ~ r i t ~ ~ i ~ -  
Stretto Turistico i seguenti re- ne di un lavolo iecnjco =he 
quisiti minimi: irna cunsisten- coinprenda i 
za demo.!?aficri di almeno istiruzjonalj del territorio e gli 
200.000 abitanti; una capacità .peralor, del settore, al 
ricettiva pari ad almeno 7.500 E,, di definire jn iempj  
posti letto cnmplessii~i; la pre- un  dj turjstico 

senza di almeno un esercizio ddla provjnc,a di RagusaN+ 
commercialti ogi-ii 350 abitanti; i.Ghl.) 

la presenza di ii~fi-astrutt~ire 
cul~urali materiali ed immate- 
ridi;  una aggregazione terriio- 
rinle di alrnerio 12 comuii~.  La 
provinciadi Ragusa, che possie- 
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!L DEPUTATb R M M f i L  Ro- 
berto Ammatuna: (Pd). ha 
scritto d C . della 
Provincia, Franco Antoci, . 

l'istituzione di un tavòlo tec-' 
nico ber là ebstitiruone del. 

definire - saiue~~mmahr-. . 
- un piano di sviluppo tu- 
ristico della pr&nciaH. - 
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NOTA Dt {~LIBERAIDEAM 

({Per il Centro di ricerca 
qualcosa si sta muovendo» 
Ben presto il Centro di ricerca di con- Liberidea era intervenuta per chie- 
trada Perciata potrebbe essere pie- dere alla politica provinciale d'inte- 
namente fniibile. È emerso nel corso ressarsi ali'agncoltura locale e della 
del tavolo tecnico dell'agricoltura. fascia trasformata. Un interesse che 
riunitosi martedì e guidato dali'as- ben presto potrebbe trovare voce nel- 
sessore comunale all'agricoltura, Pie- l'attuazione degli impegni presi. Per- 
m La Terra. alla presenza dei vertici tanto il movimento ipparjno, dopo 
provinciali. Ad assicuralo il presiden- aver registrato l'impegno del mondo 
te della Provincia, Franco Antoci. a deila politica chiede che si passi ai fat: 
renderlo noto il movimento Liberidea ti concreti. "L'impegno di Antoci è ot- 
di Vittoria che plaude alla notizia e timo, - dichiara Liberidea - ma deve 
parla di un primo passo avanti corn- essere seguito prima possibile dai fati 
piuto a favore del settore agricolo. ti. Il Centm di ricerca applicata, ad 
"Un'ottirna notizia - dichiara il diret- esempio, non dovrà essere una me- 
tivo di Liberidea - che fa il paio con daglietta sulla giacca dei professori di 
l'impegno del presidente Antoci e Catania ma un posto dove si studiano, 
dell'assessure provinciale Cavallo di e si risolvono, i problemi veri della 
investire nella promozione dei pro- nostra agricoltura". 
dotti orticoli siciliani". Già in passato GIOVANNA CASCONE 

estratto da LA SICILIA del 29 gennaio 20 10 
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wocuaa. L'indagine riguarda i ritardi nell'iter. «Non si possoncercludere condotte penalinenteapfieuabilir ............................................. .......................................................................................................................................................... 

Inchiesta sull'aeroporto di Corniso 
Altri documenti acquisiti alla Regione 
................................. 
il sindaco, Ahno: "Siamouan- 
quiTIL abbiamo Iiiio lutto quel- 
locheera nelleno- v i b i l i -  
&per gestire ai rn+o quaritn 
dl nostrammpeierun*. 

. . ...................... 

i r a  S i  allarga I'inchlesra della 
Prpcura di Ragusa suli'aeropono 
di Corniso. La Guardia di Finanza 
mercolech ha acquisito drgli atri 
al wmuned ibm iso ,  magliaccer- 
tammti. negli uiumi-giorni, 31 m- 
no estmi anche & Regiones1ci- 
l ima. alla SdACa cpa (la società 
di geshdt dell'aemporto di Co- 
rniaol , da Sac (Sacietà Aerofiorto 
di Catanial ed all'Intersac Hol-  
ding spa. m i e t i  che detiene il 
puccherro di maggiorama d i  Soa- 
m. La Procrra iblea. guidara da 
Catrnelo Peiridiahavoluto a q u i -  

4 l *:* I 
DIGIACOMO: ((CI 
AUGURIAMO CHE 
T U n O  ci6 DIA 
L'IMPULSO GIUSTO» 

sire gli atti del I u n p  iler amrnini- 
suativuche t statoawiatoagli ini- 
zi del nuova secolo. l'atienzione 
della F'mcura i! rivolta ai ritardi 
neIcampletamen[o deli'aeropor- 
to "non potendosi rsdudere con- 
dotte penalmente apprezzabili in 
o rd inea l i e ra~on i  h l n t a r d n  nell' 
operniradet *Magliucco".Perque- 
sto. $i uomini delle F i w r n e  Gial- 
te hanno prelevato. a Tamiw. a 
Catania ed i1 Palermo. le conce)- 
?ioni. gli ani delta Gara d'appalto. 
giiaffidamenii dei Iawri. i capira. 

La pora della prima pietra il a)r~ t tdme dekrooq FOTDARCHIV~O 

lati,l'efferuvo conrmllo dei [empi 
e deUr mndahta d i  r e d i w i d n e  
de!l'opera. inoltre.èstara wquisi-  
ia iui ta l a d a c u r n e n w a n ~  cheat- 
urne d a  gesuone ed al'unq~wm 
dei CDSPICUJ Snanzlarnrnu nano - 
nalr ed europei C ~ P  sonnstat i~ro - 

gati. Non ri sa anrora. invrce. da 
dowsianopanirelejnd3pni:seri 
sia rranaio cioi. d i  un'inmaiiva 
della Procura per i1 conirollodcgii 
appalti pubblici ose ne$ u f i c i  di 
viaTraspoiiiinosianoamvatedel- 
le segnalar i~ni  specifiche. "L'in- 
dagIne della Guardia diFinanm c i  
[ascia tr.~nquitl i-spiega il <indaco 
Giuseppe Alfano - nni abbiamo 
[aiio mrtn quantoera nelte nosrr? 
pr~ssibilith pergestirei lavori. Cre- 
do chcqucsto t ipodi indagini sia- 
noliitsp~cabili pertui t i  i r ip i  di.ip- 
palti e& lavori pubbljci per garain- 
!ire 11 corrcttn utilizzo dei iuirdi 
pubbiici" L'ex sindaco Giuseppe , 

Digiacomo, incarica firioaduern- 
ni fa e che, come suo ult imo atto, 
firmii la periziadivariante che la-  
cevaslittarelaconclusionedei l a -  
vori alla primavera 2008 e decise 
la vendita del I 4  per cento delle 
auonidi Soacoalsocio privato In- 
:errar, afferma: "Ci auguriamo. 
iiell'inrc~ssedeisiciliani. che I'in- 
c h i r l t ~  della Procura di Ragusa 
c i i nu ibus~~adacce len re  i tempi 
di consegnaarI n u o w  wroporto. 
Se cLsono stati ~ o i p e m l i  ritardi e 
gi\isto accertarli c v ~ i  come ?'ne- 
cessario acccmre se, da parre drl- 
instazione appaitante. siano siali 
compiuti di atti neceswi  per iar 
ricpeitare I termini d i  consecna 
Se tiitte le energie si foswrn coii- 
cenrratesui lavori esuitempiprp. 
visti per la consegna t Z O . ~ p n l ~  
2008). oggi I'aerupurici sarrbbr 
già swio affidarualtd socierAi1il;e- 
~ t i ~ n e e d  apenuda irinpri" ,.l. - >  

LA SCHEDA. Le tappe 

La prima pietra 
nel zoo4 il volo 
di D'Alema 

a m i  Nell'estate del '98. d sindaco 
Giuseppe Digiacomo chiese al pre- 
sidentedelConsiglio, Romano Pro- 
~,lanconvercicincddl'exbase Ma- 
LO. NelnagRio '99 iabase diCarni- 
sa ospitò W J  p roh i~h i  provenirn- 
tidai Kosauo i n  p c d a c c u g i i e n -  
za umanirana a r r c s e  I n0etmn su 
Comiso e ii govcma promfie rhe 
l'aeroporto sarrbbc sraio r r ~ l i u -  
fo. Si awiò Ia p ro~c r tm@nc  dello 
scalo. Ad aggiudicar~i la p 1 3  FU la 
Tecno Engirieering di Roma Il co- 
mune,mntrvilparcred~lI'Enac. 01- 

tenne di  porer indire ;inche ta %ara 
per la gestione. Si oncnne 11 parere 
positivo dell'awocanin dello Siaio 
e. nel frattempo, s i  inxr i rse il sedi- 
me dell'aempono ai catasto come 
bene comunale. pracedura questa 
cheperò.aniorao$gi.ein uiadide- 
rinizionc. h g a n  prr la realimzio- 
nedclla r w l o  vzniieaggiiidicata al- 
1ai;FSdiSanratriirrina. I123otto- 
hrei004.'I ' iniriod~i lavori cla posa 
della prima piein. il 30 ,ipnIe 2007 
lo <calo venne ~niitalaio d Piu La 
Tarrerd ~c'urniru aiterrri. crifiilvo- 
lo 1113ugutaIt. II i.ictpre>idernt. del 
Coiisiglin, Wusrtrno D'Aldma. Ne1 
hariempo, 11 ciin::luriune dei lavo- 
n rliiro a dicembrr :i?n:. I'ni. via 
ma. nel iempo. ni invPprr inr i i iv3 
rianrc. la neces<ii;i di r r r nme  1.i ,.n. 
pcmrafinarv.i;ina.E i tempi rficon. 
r qms iaonn  allungari. -FF.: 

..................................... 
FACEBOOK. La cu rio& 
.................................... 

0.- Olne seimilacinquecento 
i x r i t n  in tre gnrppi che su face- 
bonkchiedono a granvoce l'aper- 
tura dell'aempono d i  Cnmico E la 
notizia dell'indagine della Guar- 
dia di Finanza srata imrnediara- 
mente 'linkaa",segno dei grande 
intera- d i  rante persone per 
L'apertundeU'arroscalo. Unuten- 
ce ìcr1t.t. 'Rajpzzi ma non vi sem- 
I\radsrurda che a3-4anni M a c -  
quiriliunt: da parte della Sac rlell' 
-\eroporto di Cornisu. quesri non  
abbiano mai delinraro una mezza 
st ra ieg i~d i  come utilizzarequesto 
cral.!~?".M;i i l  di to puntatoesopiat- 
tutto vena lasticieiichedovra ;e- 
srire l'aeroporto. In i i n t i  pensano 

I 
chelaSacvnglia "affocsare" losca- , 
IO cornisano. ''Ma vi  pare che Cata- 
nia abbia interesse alancim I'ae- 
roporto di Corniso sul mercato? ' 

Hannupaxato quel che h a ~ o p a -  
@[o solo per sffns$arIo!SeMra so- i 

lo quandosaranno costreniachiu- t 
dere le lnm pisteper la ristruttura- ' 
rione" -commenta Enm. E poi Sai- ' 

vo: ' R a ~ a n i  questo ae rop r to  ci 
sem.  Lustudio a ror inne rnirorn- 

' 

pesaperidoche i wici collegh~che 
~ i v o n o  ncl 'l'raphecf si lamenta- 
no perchè i1 volo gli costa 19 curo 
andata e ritorno con la Ryonair! E 
io a volt~sonor-ostrettu a sborzarc 
anchr: fino a iao eurri pcr un  w i 7 ~ -  

ginili sola and~ta.. " i'oeer 1 
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Ragusa La Procura ha acquisito gli atti dell'opera che doveva essere pronta tre anni fa 

Aeroporto Comiso, di chi è la colpa dei ritardi ? 
Antonio Brancato 
CDMISO 

Nel mirino della Guardia di Fi- 
nanza ci sarebbero i notevolr m- 
tardi nella realizzazione deli'de- 
roporto. Questa la ragione del 
blia deli'altro ieri negli ukfici CO- 

munali con conseguente sequr- 
stro di atti. L'opera, secnndo il 
crono programma oripartr>, 
avrebbe drsviitn essere ultimata 
nell'aprile del 2007, quindi quasi 
tre anni fa Invece ilcantiere è an- 
cora aperto, anche se i lavori sono 
a m a i  agli sgoccioli ela consegna 
~mrninente. La Procura-della Re- 
pubblica di Ragusa ha quindi de- 
legato le Fiamme gialle ad acqui- 
sire la ciocumelitazjone relativa 
alla costruzi~ne del Magliiicco, 
non potendosi escludere-ha faho 
sapere il Comando provinciale- 

che all'origine dei tanti rinvii vi 
siano condotte penalmente rile. 
viti .  1 controlli della Finanza 
non riguardano solo gli atti o del 
Comune di Comiso che è l'ente 
appaltante. Masonostati ailarga- 
ti d a  documentazione in pwses- 
so deila Regione, della Soaco, so- 
cirtA di gestione dell'aeropwto, 
della Sac dj Catania, e della Hol- 
ding Intersac spa che e i1 socin di 
maggioranza di Soaco.Sarannn 
passate al setaccin tutte le fasi del 
lungo ictr amminisrrativn finaiiz- 
zato alla costruziune deii'aero- 
porto. In particolare gliarti prelc- 
va8 riguardano le concessioni 
demaniali, la gara diappalrti, I'af- 
fidamento dei lavori, i l  mperto 
dei capitolati e iconrrolli sui rem- 
pie lemodaljtà della realizzazio- 
ne dell'infrastmtrura. Venhche 
quindi a 360 gradi che non sisa se La pista dell'aeroportci di Corni50 

sonoscattate inseguito a qualche 
denuncia oppure nell'anihito dei 
controlli che le Fiamme Gialle eF- 
fettuano in maniera routmaria 
quando si tratta di opere piibbli- 
chediingente importo, come è SP 
curamente l'aeroporto di Curniso 
costato oltre cinquanta miliohi di 
euro. 11 Comandante provincia- 
le,colonnello Francesco Fdilica, 
cheha preso parteall'ispezione in 
municipio, hasonolineato aque- 
sto proposito che gli atti seque- 
stran serviranna alle Fiamme 
Gialle a n h e  per saperne di pii 
sulle modalitit di ~nipiego dei co- 
spicui finanziamenti nazionali e 
europei desnnari alla realizza- 
zione dell'infrasrnirmra. Intanto 
I'on. Giuseppe Di Giacomo auspi- 
ca che l'inchiesta della Procura 
conthbuisca ad accelerare la con- 
segnadelloscalo aereo. .r 

I 
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INFRASTRUTTURE. Un proficuo «vertice» all'assessorato regionale 
I.*...............*I*II....................,11.............* I . I . I . I I . I . . I  I I . . . . . . . . . . . * . . * L . * . . . . . . . . . . . . - . . . . . . . I . . . . . . . . .  

Pozza I l fina m e rito appurtare al documento tecni- 
co entrn quindici giorni." "La 

per i lavori al porto nostra - dice Subenti -è la con- 
sapevoiezza di essere a due pas- 
si da un traguardo importantis- 

Un altro passo avanti simo per cui sentiamo più forte 
la responsabilità istituzionale. 

.re Si aggiorna a metà marzo 
il calendario degli incontri per 
dare rispsta alla quebtione del 
porto. Una decisbne presa pro- 
prio iieli'iilrimo incontro utile 
awenuio a Palermo mercoledi 
scorso. Un inconno tenutosi 
PTPSSO l'assessorato regionale 
ai Lavori pubblici, rrail sindaco 
Sulseno, i l  depiltatu regionale 
Arnniatuna, il Responsabile 
Unico del Procedimento 'Trio- 
lo, il direttore generale Falga- 
res, l'asscssorecomunale ai La- 
vori pubblici DisreP~ni,, i l  re- 
sponsabile r lr l la Protezione ci- 
vile pottalles~ Gambuzza e Pa- 
gano del Genio Civile di Hagu- 
sa. Un passo avanrichri accerta 

che i l  fitiatiziamento per la mes- 
ss in sicurezza e già certezza 
per l it i  arnrtiunture di oltre 50 
nulioni di riiro. Ora passo im- 
pcirrante da cotnplerr è la reda- 
zione del progetto &data al 
Genio CiWe di Ragusa, con la 
definizione da parte degli ufici - 

del Genio Civile di "dcuni det- 
ragli del progettn esecutivo da 

:& & .g. & l  
LE OPERE DI MES5A 
IN SICUREZZA 
COSTERANNO 
50 MILIONI D1 EURO 

I l  porio da qui a qualche anno 
po tra dare risposte concrete e 
rilevantiin termini di postidi la- 
voro, con eccellenti prospettì- 
ve di crescita che riguardano ì 
settori della movirnentazione 
merci e passeggeri e dell'indot- 
to. Ecco perche, in perfetta si- 
nergia con il deputato locale 
Roberto Arnpatuna, saremo a 
Palermo tutte [e volte che sarà 
necessario fino a quanto non 
saranno iniziati i lavori. Intan- 
to cono certo che sarà possibile 
istituire al piìi presto unlauto. 
noma Autorità di gestione rap- 
presentativa delle cnmponeiiti 
sociali, economiche, produtti- 
ve e istituzionali della provin- 
cia". p p ~ + )  
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PIANO PARTICOLAREGG1ATO. Previsti due dibattiti, 

Centro storico, da «Idv» ' 
consulenze sugli espropri 
aae Si accendono i riflettori sul pia- 
no particolareggiato dei centri stori- 
ci.Duegliappuntarnenti inattesa del - 
la discussione in consigiio comunale 
fissata per la  prima drcadedi lebbra- 
ia.Staseraalle 20ildibattito aperto al- 
la cittadinanza promosso dai gruppi 
consiliari e della circoscrizione di ldv 
nei salone parrocchiale deI1'Ecce Hu- 
mo. Invece lunedì alle 17 sarà la volta 
dell'incontro organizzato dal centro 
studi tiFeliciano Hossitton neila sede 
di via Ducezio e dall'assescorato re- 
gionaie ai Beni culturali con in pro- 
gramma anche gli interventi del sin- 
daco bipasquale e del presidente del- 
la Provincia Antuci. Perplessità su al- 
cuni espropri previsti nel piano sono 
già state avaniyte da ldv e vengono 
conpiù forzaribadite. ctAbliiarno scn- 
tito -spiegano gli esponenti di Idv - i1 

bisognodi continuare una discussio- 
ne diretta con i cittadini interessati 

dagli espropri previsti nel piano, in- 
creduli earrahhiatipernonavere avu- 
to in merito nessuna informaziniie 
da parte dell'amministrazione. Una 
questione delicata per il futuro del 
centro storico e sriprattuttoper lavita 
di decine di famigtie cheva affrontata 
con i diretti inieressati. Nonostante i 
congr~indennizzimunciati, èchia- 
ro il disagio arrecato a parte deila po- ' 
polxinne e anche se rion si dovesse 
darecorso agli espropri queste perso- 
ne vedrebbero di colpa abbassare il 
valore dei propri immobili. Perla tute- 
la di questi cittadini [dv ha istituito 
una consulenza con un awocato di fi- 
ducia. E già emersa da precedenti in- 
conrrilavolontàdei cittadini di costi- 
tuirsi in comitato. L'importante stru- 
mento prevede una serie di aree desti- 
nate all'esproprio, terreni, ma anche 
case che sono occupate dai legittimi 
prop rietariii. [-!L(*) 
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RACUSA. j'accuse dell'on. Innocenza Leontini sulla vicenda dei Consorzio universitario 

1 «Dimissioiii Mauro? Una boutade~~ 
E adesso è il turno deli'on. Innocenzo 
Lmntini, pronto a parlare sulI'Univer- 
sità e a sparare a zero. Dopo le annun- 
ciate dimmioni, pur se npn formaliua- 
te. del presidentedel Consorzio uniwr- 
sitario, Giovanni Maum, in una nota 
Leontini dice la sua "A seguito della 
bourade con,mj i'on, Maum afferma di 
essere un uomo d'onore e che è pronto 
a dimettersi, diventa necessario fam 
delle precisazioni - dice Leontini -. 
L'attuale assetto del Cda deli'Univer- 
sità deriva dal mio contributo deteni- 
nante. Dell'indicazione a presidente di 
M a m  sono stato artefice, spendendo- 
mi contro il dissenso interno della ror- 
rente rniccicheiana contraria alla nomi- 
na di Mauro. A sostenere per due lun- 
ghi mesi i'opportunità di azzeramento 
del C& è scdta la corrente che fa capo 

ali'on. Nino Mrnardo e di cui Mauro la 
parte. Per circa tre quam di percorso 
ddla discussione sulla rnodrfica della 
mtuto le posizioni del consigli~re pm- 
vinaale Molhsanti sono state sostenu- 
te dalla posizione rappresenuta dal- 
l'un Minardo, carnria tornasole deli'i- 
5olarnento e della disunma di Maum 
persino a casa sua. Chi si impegna mo- 
ralmente ad assumere una canca per 
svolgere un compito e garantisce k 
propne dimissioni rn un determinato 
momento. deve onorare la promessa. 
Non E colpa mia se Mauro. con condot- 
ta scorretta e un totale disimpegno, dp- 
ride spudcintnmenrr di rirnanrre ag- 
grappato all'unica poltrona che gli n- 
mane. Avrebbe dovuto dtrnettersi a lu- 
glio quando lo aveva già annunoato 
una prima volta. Ma ci e ben guardato 

dal farlo. Ora se intende finalmente 
onorare l'impegno. aile sue d~rni~sioni 
pohebbem accompagnarsi le mie". 

kontini  chiarisce i1 suo pensiero. 
"Da luglio sono stato dwente pmprro 
per questo motivo e per non creargli 
alibi. E' evidente che, se venissero me- 
no queste due presenze. l'assetto del 
Cda verrebbe meno alle condizioni ini- 
ziali. Per questo sarebbe nato giusto 
ed oppumno I'auerdmenm. Si era fat- 
to in modo. quando il cntena fu conce- 
pito. di impegnare i deputati 'in canca" 
per sviluppare tutte le interlocuzbm ad 
alto livello uuli al  progresso dell'Un1- 
versita. Già da tempo, invece, s i  P per- 
venutr all'esatm contrano. Qu~ndr, se 
mancano le condizioni iniziali. perché 
ci 51 i. opposu all'auerarnento'". 

m. R. 

-P 
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CONSQWZlhl A51 
*......... I ....A.........._..*.I,. Indicati 33 componenti 

Me!irre già gli altri enti e cioè 

All'a ppello asskssorato all'lnductria, co- 
muni di Ragrisa, Pozzdlo, Lo- 

mancano miso, Moi~terossciNmr~, Giar- 
ratana, Chiaramente Gulfi, As- 

le nomine i sindustria, Api, Ance, Cgil, Ci- 
51, Uil, Ugl, Lna, Casa Artigiani ' e Associazioiie Proviiiciale Ar- di 23 membri tigiani hanno hno ie iorn indi- 
caz.ioni nominando cornples- 

provincia ed i comuni sivamente33 persone. IAapvli- 

di Modica, scicli, Santa Crrice, tic", rria anche le associazioni 
Vittoria, Ispica ed Acate, la daiciriali e sindacali nun han- 
BancaAgrjco]aYopolare dì na- no ~ I ~ U S O  il cerchio sull'erede 

gusae~a~risvi ,  fino ad ie i  rnat. di Mottache alla fine potrebbe 

tina non avevano protocoilato anche succedere ase stesso se 

negli uff ic i  del ,-onsorzio qudctie ente indente norni- 
nuow per ,-onsiglio rido. La classe politica iblea 
generale del ~~~~~~~i~ per potreiibs rischiare di subire a 
I ~ A ~ ~ ~  di sviluppri industriaie ncora unavolta una sceltacala- 
ritardando ilprocesco deule~c. tadaIllalto. Percbe iritardi po- 
zione del nuovr, presidente e trebbero determinare anche 
del coniitato direttiva. Morta Un di commissaria- 
l'attuale comitato direttivo ter. da Parte della 

minerannv il regime di prora,- Perché di prassi 1'eIeziotie del 
gatio esattamentei16 nlarzo, presidei~tedeil'Asi è abliastan- 

per insediare il nuovo za travagliatri. Basti pensare 
glio generale soIio hecessarie che cinque ani fa il Consiglio 

le indicazioni degli enti locali. generale fu insediato il 20 gen- 

M~~~~ allfappello, quindi, nain, mentre il presidente fu 
ad oggi 23 compolienti. I eletto il 19 febbraio. Ma I'irn- 

portante ad oggi è insediare il 
nuovo conciglin. Tra le iiutrii- 
tle fatte già q~iattro noni del co- 
mitato direttiva ci sonn: si trat- 
la del cnrnponerite dell'asses- 
sorato Gioacchino Di Salvo e 
dei ire nominati dell'Assindu- 
stria, MarcnOccliipiiiti, Marir~ 
Mulk e Rosario Caseritini. Per 
il dircttivri manca il colnpo- 
nente di diritto della Proviti- 
cia. Gli aliri 4 escono ddl'ele- 
zione del Consiglio così come 
piire il pt,esidente. (.r,w) 
GIAHNI NIEiTR 
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Varchi abusivi Statale 115, soluzioni cercansi i 
Viabilità. L'on. Nina Minarda: iHo incontrato Adilena e Di Berinardo e aspetto una rispose sugli intementi8 1 - 

I 

SoHacjtato da una delegazione di residenti ed 
imprenditori, i l  deputato nazionale Ninu Minar- 
do ha preso contatto diretti con l'ente nazionale 
per le strade (Anas) per anaiizzare e discutere i i  
problema dei varchi abusivi lungo la strada stata- 
le 11 5, nel tratto Corniso-Vittoria. 

Una vicenda che, nei giorni scorsi, era stata sol- 
levata dagli operatori. "In queste ultime ore - di- 
chiara Minardo - ho incorimaato il dirigente com- 
pen te  MidieleRdilerta e 11 capo del dipartimen- 
ti, regionale dcll'has Ugo Di Bennardo. ai quali 
ho sortnposto la questione che stanno vivendo i 
numerosi cittadini P utolari di attività imprendi- 
toriali che si mno visti precluso I'un~co acccesso al- 
le proprie abitazioni o aziende per la continuità 
della segnaletica srradale rsnrzontale. in quanto 
la maggior pane degli accessi sarebbero abusivi. 
Dopo aver illustrato la reale situazione, entram- 
bi hanno manifestato ampia disponibilità ad ap- 

profondire I'argrimento e studiare una possibiie 
soluzione che dovrà garanhre anche la sicurezza 
stradale del ramo in questione. teatm di molti in- 
cidenti per la maggior parte rnortal~". Il parla- 
mentare- nazionale precisa, altresì, che nei pros- 
simi gemi "riceverò comunicazione deHa deci- 
sione che vorranno intraprendere. Nel frattempo 
-aggiunge Nino Minardo - manterrò alta I'atten- 
zione con I'ausgicia di trovare la giusta soluzione 
che possa da una parte scongiurare Id reclusione 
di queste persone all'intemo dei pmpn irnrnobi- 
li e la chiusuradelle attivid imprenditonali. e dal- 
l'altra risolvere il grave ed irnponante probkma 
della sicurezza e, quindi, dell'incolupità degli 
autornobilis~. Una problematica di ampio respi- 
ro, dunque, per la quale viene chiesta un'irnme- 
diara soluzione. E in questo senso i rappresentan- 
n parlamentari si mnno  adoperando. 

C. C. 
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Cbctolato, oggi 
una riunione 

osa Si tiene oggi, alle 11, nella sala 
Giorgio Spadaro di Palazzo San Do- 
menico, la riunione organizzativa 
per la kermesse sul cioccolato. Alla I 
riunione sono stati invitati a presen- d 
ziare i l  Presidente della Provincia, il 
Presidente della Camera di Commer- 
cio di Ragusa, Il Presidente del Con- 
sorzio di tutela del cioccolata artigia- 
nale d i  Modica, il Preside dell'lstitu- 
to Alberghiero '*.Principi Grimaldi", il 
Presidente della cooperatiua sociale 
Quetzal, il Presidente della Casa Don 
Puglisi, l'Antica Dalceria Bonajuto, --. i 
presidenti di Ascom, Cna, Coldiretti, 
Cia e Unsic. ('SAC') 

-. 
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1 Un vaderneci-m antib~roc~razia 
I Sul web le istruzioni per ridurre i tempi dei procedimenti 

U 
ns h l a  per aiutare le 
pubbliche amminiatra- 
zio, a ridurre i tempi 
della burocrazia. Dn1 

18 @o sono dispoaibiii ml 
web b ishtiaioni per gli enh che 
dwmo prwedere alla dradica n- 
dueione &h durata dei prccedi- 
mentimim i1 4 iuglio 2010. E per 
le inadempmti 
sono &te sannoni molto 5 ~ .  

vere e l'automatica applicmwe 
del termine massimo di 30 giorni 
psrtutte Lpraiiche non regolaw 
o t r n p p o l ~ h h n n o n b a d i -  
ta i mumhi Bninetta e C a l h h  
crmilpmpriodeerelil8RenUaio 
2010 appmo in aatepnma sul 

siiu - h a  W r o e g r h -  
p a ~ t  h- n. 6WIXl9,enmw 
m vig~re la WITB M-W. h M 
nwato soskw~alnirnt! IR ilonti~ 
di rifenmpnlo mi pmdmlen ta  
mnrmniatrativo n 21 U19W m 
trnducpndo, tra l altm. una un- 

m m m e  A l ' m  :! che 
trat.la deh amdmnnc dcl p? o 
&&it6. ìn prhhca. m n  d u -  
P I O D I  del16 prartchr UI mabm 
di -granme. ondmanu e 
nmhenre. mtie le pubbliche m- 
mmmuaz*xii h n e  udorrnarsi 
verso una w t 2 a p a l e  ridwone 
d d a  d e  dei prmedunenti che 
oldinanamente n m  pbtranrto su- 
perare r 90 giorni. Solo per praa- 
che ecmonalmt?nts complesse 
la durata - allungata 

3 180 giorni. M a  bisogna proce- 
dere in fretta. Le pmcedure e i 
tegolamenti che prevedono ter- 
i iuu  supenon a W giorni e che 
nqo saranno m g i o m t i  m 0  il 
prcmim~ 4 luglio. infath, saran- 
no auromaticmente ndoth alla 
duinta maesima di 110 pm. Per 
qucsro monvo e stato pubblicato 
LUI npplicahvo sofhaar~ ad hoc 

13 pubbhm -mmone 
m3 ! nut i~r .h  Rrun~ t t a  e Calds- 
r ~ h  hanno  d i v u i ~ a t o  l e  h e e  di 
indirittn per I'aituaziooe della 
nfmma taglia tempi. in buona 
s o ~ k u a  gL esn pubblw d m -  
no p d e m  ad ma c a r n p l ~ s i -  
va nmtanone & h;th i p- 
dirnenh. Ta rifornl, de:la l e g g ~  
241 prwede che b durata d e h  

adunmu=mpdiiRO~-ma 
d o i n ~ p a m a i h n e ~ m o ~ -  
v& &DD &?te aggravnu 
and ie  lereaipwsabirita tàmvanb 
d d ' e u e n d e  n t h  mn 16 p r e  
r.isionp di ammoni  dirent per i 
d i n ~ e n w  e L ccndanrib ddl:~t am 
-marioni al nparnmentndel 
darrno La punmahta bmmubca 
rappreaanta Ora  ud elemento di 
waiutapone che puo comporta- 
re anche pesanti respmisabilta 
disciplinari. E la r i f o m .  p r o e  

. , gue d h t u  uitermuusbriale. 
ma gli enh pubbiici che 

pratica, se ogn e staw diiipoetu 1eregiwiegiiedìmaLMamo 
diversamente, debbe s u e r e  li- preuiste ecceuoni ui mstena di 
miLsU a 30 p o m .  Le smmuii- citt '- . u n m i g r ~ , b s n i  
-che iuil.odmo & c u l t d  e & i e n a  
questo bruune pnssono amv'are -%D--- 

. . .  . -  

L- 
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Consiglio dei ministri. Il governo ha avviato l'esame 

Amministrazione digitale, ! 
la riforrna fa il primo passo 
Dividt Colombo 
RDW - t1 p h o  passo è fatto.Ierii1 
Consigliodei ministriha avvia- 
to I ' t s m e  del decreto legislati- 
vo che aggiorna e rende fmal- 
mente operativo con un corre- 
do di sanzioni e obiettivi certi 
quel Codice d e l l ' d n i s t r a -  
zione digitaleICad) vargtricin- 
que anni fa dab'allora ministri1 
Lucio Stanca con I'obiettivo di 
tagliare del 25% pli lineri che la 
societh deve sostenere pcr 
un'amrninisrrauone poco effi- 
ciente. I1 Dlgs a m a  la delega 
contenuta neu'xticola 33 +Ma 
l ~ p p e  Iig/zoog (la stessa legge 
che lancia il piano d'investi- 
menti per la bandalarga) e arri- 
va dupo lunghi mesi di lavoro 
dei tecnici di palazzo Vidoni e 

11 testo fissa ademoimenti 
esanziani per il 
a i  nuovi assetti organizzativi 
e gestionali basati 
sulle tecnologie Ict 

a un anno cs~t to  dal lancio del 
piano e-giiv 2ou, voluto daRc- 
nato B m n t a  proprio per for- 
z~a ln i~s imUdm~gl io ru t i lu -  
zo delle tecnologie ~nformari- 
cheedellecornunicazionencl- 
le scuole, i tribunali e la sanità. 
Rispetto aquelle primeiniziatr- 
VE mirate, la riforma del Cad 
traccia ora il quadro regolatu- 
rio generaleentro cuidovra es- 
sere attuata la digitalizea2ione 
dcIl'intera Pa, uno degh oob~etti- 
vi prioritari del p r o p r m  di 
governo. 

Il testo. che potrebbeutrene- 
reilvia libera giànelConsiglio 
dei mmiswidellaprtissimaset- 
tirnma. fissa la scaletta di 

stione totalmente digitale del- 
le proprie atijvita 

Tantelernudificlir apporra- 
te al vecchio Cad. S i  prcvcdc. 
per esempio. che tutti i pagn- 
menti alla Pa avvengano per 
via telematica echeiniigniam- 
ministrazime v e n g  cosirrui- 
to un ufficici di cuordinamen- 
:o afermci restando il lorii iiu- 

merocomplessivoa per larior- 
ganizzazione e la diffusione 
delle tecnologie Itc. E ancora, 
vengono puntualmente defn& 
ii i criteri di utilizzo e valida--' 
zione della porta elettronica 
certificata con tanto di sanzio- 
ni per i gestori in caso di mai- 
funzionamento (tra l'altro E di 
pochi giorni fa la notizia della 
chiusura della fase di selezio- 
ne delle offerte per la conces- 
sione delscn~izic di ~artaelet- 

ndcmpimcnti che tutte le m- giGallenuove Frocc~urcdipi6- 
ministrazioni dovranno af- lisaramounliz~~teperpremi~- , 

frontare per il passaggio (gra- re iirncritoma anc~eP&nuovi 
duale e senza nuovi oneri per investimenti m ltc. 
la t i n m a  pubblica) a una ge- t livHR*l,il~,.,iilrrii I 

2 

, . 
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tromca certificsta &ruitaper 
i cittadinie d~r i rnopos toè  ar- 
rivaio ilraglyuppamento tem- 
poraneo di impresa co$tituito 
dn Poste Ii~liuie.  Postecom e 
Telccom Italia) 

Tralealke curiositiil nuovo 
Cad introduce l'obbligo per le 
amministrazioni di attivare pia- 
ni di continuità operativa dei 
senui  in casi di calamita [ le  
anagafi non dovranno piu spa- 
rire in casodi terremoio) o con- 
venzioni aperte per cunreni ir~ 
l'accesstiaile variebanchedari, 
ai fine di ottenere docwnenta- 
r imi  già in possesso 9-2113 Pa 
senzarivolgersi ajcittsdinic ai- 
1eimpresr.Epr renderefmibi- 
li i dati di cui sono in possesso, 
le amministrazioni potranno 
anche prnrnuuverepiani didif- 
fusione con lo strumento del 
p r o j ~ t  financing. A vifilare su i 
rutto il processo cari DigitPa , 

( e . ~  Criipa): verrannopremiate i 
le migliori pratiche, che saran- I 
no diffuse e rese replicabili, e i 
risparmi o l l ~ n ~ t i  con il passa.- 1 



estratto da IL SOLE 24 ORE del 29 gennaio 20 10 
.- 

-I corte tastituzional6. La legge 13312008 proteggeva dagli imp!anli solo beni dello stato, delle province e dei comuni 
! 

I 1 Regioni con veto sulla bandalaqp 
1 Illegittima l'esclusione del loro territorio dalla tutela paesaggistica 

l 
! m Leregani possonu difende- 

re il lbro patrimonio indisponi- 
biie. opponendosi ai tracciati di 
readielevata tecnalogiaincor- 
so di esecuzione. 

1 ~ u c s r o  è il principio posto 
: con la sentenza z8 gennaio n. 
! 20 della Corte costituzionale, 
: deposirats ieri.Cade cosiI'yti- 
I colo della legge i33 del zoo8 

che non include i beniregionn- 
I litraqueliichepossono essere 
n tutelati in caso di realizzazio- 

ne di reti e impianti in fibra ot- 
t ica Una serie di norme volte 
nel loro complesso a favorire 
la diffusione delia casidetta 
«bandaiarga», consente 1'~srai- 
lazione accelerata di tali reti 1 . . .  

a ed impianti: per evitare che 
chiunque possaopporci, impo- 
nendo modifiche a tracciati o 
ritardando ipercorsi, una nor- 
ma specifica larticnlo 2 corn- 
ma q della legge 133) prevede 
che i proprietati non possono 
opporsi aila insrdlazione nel- 
la loro proprietà di reti e irn- 
pianti uiterrati di comunica- 
zione elettronica in fibra otti; 

ca, ad eccezione che si tratti di 
benifacentipaae deI patrirnri- 
nio indisponibile dello stato, 
delle province e dei comuni. 

Una seconda condizione ne- 
cessaria per opporsi ai traccia- 
ti deile nuove telecomunicazio- 
ni k che questi possano arreca- 
re cmcretambativadpubbli- 
co servizio che l'ente locale 
svolge su queli'arca La norma 
non tutelava le regioni ed il ri- 
schio di ma sovrapposizione 
tra le progettazioni deUe reti t 
la tuteladei beniregionalièsta- 
to ritenuto concreto dal giudi- 
ce deUe leggi: infatti l'occupa- 
zione e I'utiiizz~ del suolo pub- 
bkcvper redizzare inuovi trac- 
~13T1 non esige un autonomo ti- 
tolo abilitahvo Iautarizzazio- 
m, permessi di coshice).  

Quin& senza la mediazione 
di un permesso dicos&eo di 
un'aurorizzazione ad occupare 
suolo pubblico, isoggettirealiz- 
z~toridrille hudvcdor$di aweb- 
hera potuto saionare libera- 
mente i beni immobili delpatri- 
,.moda indisponibile deiie regio- 
ni, mentrc nei confronti di ana- 

loghi beni deiio stato e dei co- 
muni avrebbero dovuto opera- 
re con maggiore cautela 

Oggi la Corte rjctinosce d e  
regioni, su impulso dell'EmiIia 
Roma@ e della Toscana, la 
posibiliti di pragammare r ge- 
stire i propri beni, cioè qu:U 
corrispondenti alle firnzioni 
amminisuanve loro affidate. 

Ciò che prima era patnmw 
nio indisponibile dello stato. 
nel 1977 (Dpr 616) e nel 1998 
(Dpr W) estato idim vasferi- 
to localmente. Questo trasferi- 
mento P stato trascurato dalla 
normadeizoo8 esaminata nei- 
la sentenza 20 del 2010 della 
Corte, poicht nell'agevalare il 
passaggio di ffi e cavi direti di 
comunicazione elettronica, 
non siera distinto tra irari tipi 
di soggetti pubblici proprieta- 
ri delle aree. 

Di conseguenza, la legge 
qS2008 risultava t u t e h e  in 
modo specifico i beni diproprie- 
tà deiio stato e dei comuni di- 
menticandosi tuttavia dei beni 
delle regioni La competenzasu 
parchie foreste, terme edacque 

minerai, ad esempio. rientra ma 
I! prin~ipici le funzioni trasferite alle regio- ,-..- 
L\ C -- n1 mirime a beni unmobili, beni 

che la l w e  dc1 .od rischiava 
r5@n'-numiro20/3M0 di mavolerre senza possibilità 

-&4btarle CostilmrCMiaie di opposerone. 
II~mnw~dell'artlmb2delDI 
mddzOOS,attraveiui 
udeierrcadonepatzialpdei 
soggeffttit~iari di bemnconducibih 
allamtepriadet patnrnonin 
in&sponibile,exlude leregiodidai 
~ p u b b I ì r i l i c f P p o r s a n o  
opporsiallaimlimaneneh lom 
pmpri&ucii retiediimpiarrti 
intemtldicomunimzim 
e ~ ~ i n f i b m o l i i o ~ ~ e 0 ~  
avwnga mnriguardbai beni 
appartenentfalioro pavimonio 
indispnibile eactaleattivita p w a  
am~~concretalurbatna al 
pubbli~o drioaclwvi SimIge. 
Qu&utraltame~d!Wmmhtosi 
n ~ i n ~ r i d e n t e c r r n t ~ w n  la 
riatttm~delpatrimonio 
imtiisporribite,ilaritmsferimenfo 
daU65tatoèstaboriginatn dalla 
m d d  assicurare alleilegioni 
laeff&b$&bititàdiesercitare 

I hb~fumioni 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del dest~natar~o, 

n$irdice delle leggi ha quin- 
di ,tenuto irragionevole la tute- 
laconsentita ai beni dello stato 
e dei comuni e negata ai beni 
delle regioni. sottoikeando al- 
tresì che senza un adeguato 
mccmmìmo di tutela dei pro- 
pn beni, le regioni non riusci- 
rebbero ad esercitare le funzio- 
ni loro attidare. 

AIi'indmum;uii della dichiara- 
zione diincostituzionaIità par- 
ziale della iegge 133, anche le re- 
gioni potranno quindi interlo- 
quire sui tracciati di reti e im- 
pianti di comunicazione in h- 
bra otticae inbanda larga, tute- 
lando i luoghi desunati a fun- 
zioni pubbliche, tune le volte 
che i tracciati. leservirii, icuni- 
coli e gli interramenti possano 
interferire con i servizi affidaci 
a l l ~  Redonie con i relarivi br -  ,, 
ni immobili. 
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Berlusconi, gelo con Casini 
(Vinciamo anche da soli» 1 
Lo sfogo del Cavaliere: {{Lavora per la sinistra)) 

MGGIO CAI.ABm - Ber- 
luscd e Casini ieri hanno avu - 
to contatti, per a i m i  si sono 
anche visti in mudo riservato, 
di prima mattina Hanno -t- 
tato, discusso e litigato, diret- 
tamente o per  interposla per- 
COM, sul caso miglia Alla fine, 
sui lavorio di una giornata ha 
fatto prernio la a d e n z a  reti- 
proca e i'oggettiva difficoltà di 
trovare una soluzione. Non 
sembra esserci piii spazio per 
trovare crandidato nuwo, aiie 
undici di sera i coordinatori 
del Pdl hanno annunciato per 
la seconda volta in pochi gior- 
ni che per il cmimi&m corre- 
rii Rocco Palese. 

L'incertezza si e protratta 
sino a notte e racconta anche 
di unlWdisfazione privata 
dei protagonisti. Quella del 
Cavaliere. che continira a sfo- 
garsi contro il leader d ~ l -  
IVdc, colpevole di avorare 
per la siniskw. Quella dell'ex 
presidente deiia Camem, pres- 
sato dalla sua classe dirigente 
locale, ma anche tentato di 
far perdere in Puglia h niag- 
gioranza, obiettivo che dirno- 
skerebbe la ~ e ~ t r a l i t a  del par- 
tito {il suo) che in Europa si 
schiera con il popalari, insie- 
me al PdI, ma che in Italia 

stringe accordi, a livello loca- 
le, a seconda delle regioni. 

Di prima mattina e la Poli 
Bortone ad annunciare che 
non farà un passo indietro: 
conferma che correti, anche 
con i voti delI'Udc, per gover- 
nare la PUglia. Berlusconj 
non e felice ma in pubblico fa 
spallucce, dissimula. I1 ri- 
schio di perdere conao Nichj 
Vendola non esiste: <<Ce lo di- 
cono i sonda&, pommmo 
andare da coli munque e !rar~- 
quiiiaments,. 

I1 premier parla al termine 
del Consiglia dei minisi5 che 
ci t ien~ a Reggia. ii suo appel- 
lo per un ritiro parallelo di Pa- 
lese e Poli Bortone non e cta- 

to accolto mal'uniore è solle- 
vato da un sondaggio riserva- 
to che vede iI candidato del 
Pdl staccato di poco, appena 
tre punti, da Vendola, 39% 
contrcpzoa. Ber~usconi osten- 
ta sicure= dai siamo certi 
della nostra forza, dei pro- 
grammi e degli uomini che 
mettiamo in mpo. Sono as- 
solutamente fiducioso>>. 

Di h n t e  ai giornalisti il pre- 
mier completa la rifiessime: e 
fiduciuso anche riper i n m e t l  
che provengono dagli ultimi 
sondaggi, potremmo andare 
da soli ovunque; in Puglia ab- 
biamo già un candidato che 
ha risposto da vero gentiluo- 
rno aIl'appeU0 che ho h c i a -  

t o ~ .  Analoga disponibilila non 
e arrivata dail'alh'a paric, dun- 
que ~candremo avanti e trince - 
remo tranquiU,arnente. gli ulti - 
mi dati Eurispes danno il gra- 
dimento del governo al - 51%, 

un numero eccezionaie in un 
periodo di crisi economica, 
mentre il sottoscritto e addirit- 
tura imbarazzato. godendo di 
un consenso del 68%. eccessi- 
vo per una democrazia occi- 
dentale*. 

Mentre Bexlusconi parla a 
Reggi0 a Roma, a Montecito- 
rio, Fier Ferdinando Casini. 
conierma che va dritto per la 
sua strada e che nulla cambia: 
<da Poli Bortone e in campo 
con la sua e la nostra forza, 
noi sconti a Vendola non ne 
facciamo, non spianiamo la. 
strada a nessunai). E k hssi 
consiglia ai Pdl di non farsi 
4nmlare» dai vntristi, Ber- 
lusconi aggiungere una battu- 
ta: ((Io non mi faccio incantare 
da nessuno*. 

Marco Galluuo 
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Silvio non vuole perdere la faccia 
Regionali, Berlusconi meditu d h o n  j h e  campapm elettorale 

D O ~ O  il fallimento deU'ul- 
timo tentativo per u n  
candidato comune con 
1Udc in Puglia capsce 

di battere Nichi Veadola. Sii- 
vio Berlusconi medita di fre- 
n a r ~  la sus p e b e  camprim 
eleiiorale per le regionali. O per 
lo meno 6i rallentare. fare u n  
paesb i n d i ~ u o .  nco giocarsi la 
sua iaeeim PPI andidati scel- 
ti & wsi detto krntor io  che 
poi non spina al& &e i tanti 
viccrs che gli niataoo attorno. 
Non drretreraano quindi sd- 
t8nW Piar Luigi S e r m i  e 
Massimo D'Alcma cbe dopo 
la disastrosa rema delle prima- 
rie puglesl SI leccano le ferite. 
Ariche il premer s t a  p-do 
di fare un passo indieh. Nwi si 
i m m e r a  affatto come ierp ui 

Serdegna, n6 come ha fattn rer 
la ncwuuuone dopo i1 terremh 
t~ dell'Aqu&. i.+ ulcima iorase 
saltate. i v a n  malconienu dei 
potentati locali. l+ ~ e r r r  inte-  
stine con C i d a n c o  Bini e 
wpraituticla vogi ia  di sbrnglia- 
ra la btaaaa delle giuathia la 
s t a n n o  cmragendo  a lasciare 
Iipalio Anche perché, al di là di 
iina Casaaridra del Pd Enrico 
Letta che dichiam che il suo 
p l m i t r  avrebbe perso p e ~  10 a 
3, le cose sembraho mettersi 

bene ver i dembcritici Alilai,:- Lipria. fino a ieri era da ta  & i  ribsihmento di fronte ch? !in- 
no come nsulraln. Quanto hUn sondagpstiali'~~~enteC1nuJiri t r e b h ~  far perderc la faccia al 
p-ai-emabilira pm, sarn tutto da Buriandu. Quindi i1 centrrisi prernier e indebolirlo anche 
dimortruri. w c h e  be i1 pot(.rP di m ~ t t a  pntlebbe conquistaw rnn a Roma Cnnie occndde con 
s~btoneoci! a mettere d'accordo. unu mria sicurezza e trnnnecdl- Massimo D'Alema quando 
E casi. d a  luce degli errori deL pi di wena e i u o c ~  amico, h o  a ci1 miwyraii da Presidente del 
Pdl e di intese e -colpi di C,. .- 0th renom Ai~unr poi difficili Consiglio P wne le repimali del 
dome il comico Zoro ha definito da KCivemmRrv roinTi la PugIin, il 2000. Così, muto che quello che 
le mnhdotura d i E m m n h i -  L a u r ~  E il Remonte. ma intanto si prospetta non i* la cmmpnma 
no che ha tolte le c a a t a p e  dal {E pof l r rebk  rr u u w .  Al centro- elettorale voluta da Berlusmnr. 
fuoco u Bercani euk versante destra re<rzrrhhr! sicura soltan- nc sono qurhli i rmdidol-i che 
LaWo, il cenvosinistra EI avvia to 11 Lm&or&. E lui avrebhc ~ c e l u ~ .  i y i w  vale ti- 
verso la conferma del risultaui a n c h ~  i n  tsrri- 
del 2005, o quasi. ton dove sem- 

Certo, per come s i  Ftanno 
formando le coeliiioni di cen- r o s a  come  dell 'umte Cimcnrlo C;&, 
troainistra la govemabilita rn il Veneta, la m Vcnrto, dove I su01 gli chedw 
molte regiani rara a nsduo .Ma Campania e no di non lasaare l'egemonra del 
questo si p t r i  appurate uoltan- l a  Ca lab r i a  tentidestra aIiaLogdord. M a  
to dopo il nsuimto. Inunto. il i n i u a ~  a m. nulla di più. Sarà cpsi unbcca- 
P d l n ~ & a l L ~ r d e r ~ I r f n m a  rembilco. sione per misurare I 

P l@ iettoria. E ailora, meglio U n 4U01. tum pran 
che la perda i1 Pd. ha pexisr4- di strategbi a 
Zi d CavaLiere. cm tuth I suoi parole ma poi. 
viqsre locali e con quella p- nei fatti e sal' 
di An che rema Mnlru, che iul 
rn persona. In Basilicata, non e c c e ~ i v n e .  
c'e storia per i1 Pdl. In Puglin 
dopo la resistenza di Adrima C U ~ O T I .  Tan- 
Paii Bortone. le cose 3 i  m e t h -  
no bene per Vendola. Nei h ~ o .  
ad o g p  la Bonmo e data m- ne .non ci 
centt 11 m s o  b l m  h wmro 
con Tbscana Emilia rtornapa 
e Umbna non e in hecussio- non $1 v a  
ne Con I'alleanui deU7Jdc m L da nessu-  
Piemwte M e m d s e  Breaso ' 

, . SlbSwjurcmi, 
. - -.--. - - -- na p ~ & * .  E 

dowkbh  nncerc facde. E b L. .. :C-. . .: . . -  ; : :ì sars un'mn- 

~ i o n t  gsr F e s a r P M a e l e  Fitw 
che ba preteso m Puglia il cw 
r x  brawp J m m  P a l e .  
poco amhtoda Sqrlusconi anche 
per lo apltc3m accentu salentrno 
e per la pimulena  che rn~tte in 
ogni pratica. Venficberà se in  
Easilicura i l  Iroder regionale del 
parnm, Guido Viceconte che 
SI stn opponendo d n  candrdatu - 
rn di Magdi Allam,farà meglio 
di cmqr ie  anni fa. Se m m r i a  
l'impegno del vicerè Claudio 
Scajola s u  Biasotti p o n ~ r 8  
nsuitatr. E ancora. il gradm di 
Cedelta di  Giancarln Gelan 
m Vmeto e la pmetrazione dei 
suoi e della forte franpn def11 
ex aennini in Campania. inmai- 
ma. le partrre -no apene e non 
lo seddi~imo I candidah scelti e 
a a s b n u h  dai suoi, in quasi tuG 
te le repime. E probabilmente 
senm odoro di sconfitta. Non 
1 ' 1 1 a d u e d i a n q u e a n n i f a m a  ~ U R S I  oertamenw una -ditta. 

E =cconir tum s i  può dire della 
pihuca di Rprlusmni triinrie che 
non sia ui m ado di sintonizzami 
m gli italisni e di saper leggere 
l e  loro iritenzioni . visto che dw 
vi-ebbe aver letir. questa scon- 
fitta, t a l o  vde 1aaci.w prdere 
Non pagare la cconfitra per una 
ruateea a thbmhi l e  ad dhi. E 
senza sprcarsl l e  m 4  e [le-i 
logorare. 

-~Pw-vw ---a 
U 
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Criminalità Le misure 

-Lotta ai boss in 10 punti 
Lite sui clandestini 
Ilpremier: meno ki@lur/*i rrierio crin~ini Il Pduttacca 

DAL NOSTRO lwtiii ha detto Maronj - potremo 
tornare a Reggio Caiabria per 

RFGGI0 CAL4BRU - Dove- insediare qui l'Agenzia per h, 
va avere un forte impatto s h -  gestione dei beni corificcati al- 
bolico, anche in vista delle ele- le mafie>>. 
zioni regionali. e cosi è stato: Insieme alle nuove misure 
un Consiglio dei rninisbi al sono ~tatc illustrate da Maroni 
Sud, neUa terra che ha fra i alcune cifre: aNei 19 mesi dei 
suoi mali la 'ndmqheta, cri-  governo derlusconi sono stati 
m h e  organimto più interna- squestrati 12.1 i r  beni aile or- 
zionaIe di altri. Ieri BerIusconi gankmioni criminali, per un 
ha raggiunto il suo obkmvo, controvalore di 7 miliardi di 
varare proprio a Reggia m te- euro  (+rtio% rispenc, alio stes- 
sto unico sulla legi~lazione an- sa periodo precedente) e sono 
timafia. confermare I'istituziu- 
ne di un'Agenzia nazionale 
per censire e gestire sequedri 
e confische dei p a h o n i  del- 
la criminalità o-ta, che 
avrà sede proprio neiia città 
che si affaccia sullo Stretto. 

Ne1 palazzo deUa prefettura 
il governo ha varato un piano 
in lo punti contro l e m e .  La 
strada del d&o legge stata 
adottata per l'Agenzia il resto 
ddìe misure P invece contenu- 
to in un disegno di legge. Sul 
codice antim2lfia il Cavaliere 
ha riassunto msì l'intento del 
I'esecutiv~: (Abbiamo fatto un 
grande lavoro per riassettare 
tutti gli impianti legislativi 
per combanere la  c M t a  . 
organizzata fl codice ha una 
veste utile ed &cace per iutti, 
fone di polizia e magistratura, I 

per una maggiore attivita di 
contrasto». 

Sono state le vicende di h- 
samo a dare irnpulw aUa scel- 
ta di tenere qui una riunione 
del governo. Grande enfasi, 
sia dal premier che dal mini- 
s h  deiihtemo, e stata posta 
suiie micure di attacco ai pal i -  
mori iiiegaii: da Direzione in- 
vestigativa antimafia è una 
struttura di eccellenza, che ha 
tanti compiti, ma da ora in 
avanti a h  come prioqt i I'ag- 
gressione ai patrimoni mafio- 
si. Credo che ha 15 @orni - 

stati confiscati 3.122 beni per 
un controvalore di circa 2 ~- 
liardi di euro (+345".)-. 

Il premier e anche tornato 
sul rapporto fra crimine orga- 
nizzato e fictition m prodotta in - 
Italia: (La mafia, la 'ndranghe- 
ta, la camorra e le altre organiz- 
zazioni criminali sono una ter- 
ribile patologia per il Paese: n? 
paghiamo le conseguenze an- 
che per I ' i a g i n e  che diamo 
ali'estero, per la bmm abinidi- 
ne di p r o ~ a m m j  sulla mafia 

che portano in giro per il mon- 
do quesra imrna*e' negativa 
Una moda che spem sia onnai 
finita. 

U piano contro il criminr 
comprende l'estensione a Iut - 
to il territorio nazionale di un 
tavolo interforze provinciale, 
owem forze di polizia, Dia e 
Dda; l'e~terisione delie verifi- 
che della @=dia di finanza a 
tutti gli indiziati di m$iq I'at- 
i$buziane d la  Dda della com- 
petenza sul reato di traffico il- 
lecito di rifiuti, che rientrerà 
(insieme a estorsione e M i -  
p i o n e  clandestina) nella li- 
sta dei reati per i qualì psso- 
no essere fatte operazioni sot- 
to copertum; un'assicurazione 
s ta ta i r  sui beni dei soggetti 
che denunciano il mcket delle 
estorsioni. Una constatazione 
cut npporto fra crimine e clan- 
destini, espressa in modo ml- 
destro dal Cavaliere. causa per 

alcune ore detle pdemiche. La 
h s e  del premier: «I risukati 
del contrasto di'immigrazio- 
n e  chdestina cono molto po- 
sitivi, la riduzione degii extra- 
comunitari signzca meno for - 
ze neUe schiere deiia criminali- 
t&). Anna Finochiaro, del Pd, 
dirà che rd'accostamento e of- 
fensivo>), prima di scusarsi per 
una battuta infelice: #{Noi dicia- 
mo meno premier, meno cri- 
mini). Pierluigi Bersani inve- 
ce punterà il dito mnm un go- r 
venio *<che sa solo accendere 
fuochi, cosi ci pone fuori da 
un conlesto moderno». A mar- 
gine del consiglio Berlusconi 
ha incontrato il segretario del 
Pri, Francesco Nucara, per di- 
scutere deU'Agen~a per il co- 
ordinamento degli interventi 
connessi al Ponte suilo Soet- 
to. 

Marco Galluzzo 
IPIPKWZrnhTI*H m6R,hTL 
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